
COMUNE DI COLLE DI VAL D’ELSA 

Provincia di Siena 

SCHEMA DI 

CONTRATTO 

AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI VERIFICA DEL PROGETTO DI FATTIBILITÀ TECNICO-ECONOMICA 

E DEL SUCCESSIVO PROGETTO ESECUTIVO RELATIVI ALL’INTERVENTO DI RIQUALIFICAZIONE, 

EFFICIENTAMENTO ENERGETICO, GESTIONE E MANUTENZIONE DEGLI IMPIANTI DI PUBBLICA 

ILLUMINAZIONE COMUNALE MEDIANTE PARTENARIATO PUBBLICO-PRIVATO AI SENSI DELL’ART. 

193 DEL D.LGS. 36/2023. CUP C44H26000210007 – CIG   

L’anno duemilaventisei, il giorno   del mese di  , presso la sede del Comune di 

Colle di Val d’Elsa, 

TRA 

il Comune di Colle di Val d’Elsa, con sede in Via Francesco Campana n. 18, C.F. 00134520527, 

rappresentato dal Dr. Roberto Donati, nella qualità di Responsabile del Servizio 9 “Gare, 

Ambiente e Servizi diversi” e Responsabile Unico del Progetto, autorizzato alla stipulazione 

del presente contratto ai sensi dell’art. 107 del D.Lgs. 267/2000, 

di seguito denominato anche “Comune”, “Amministrazione” o “Committente” 

E 

lo Studio Intre S.r.l., con sede in Via di Tiglio n. 1415, S. Filippo – Lucca, P. IVA 021970770465, 

in persona di………………., iscritto all’Ordine degli Ingegneri della Provincia di Lucca, in qualità di 

 , 

di seguito denominato anche “Affidatario” o “Verificatore”, 

congiuntamente denominate “le Parti”. 

PREMESSO CHE: 
 

 
- il Comune di Colle di Val d’Elsa ha avviato il procedimento di partenariato pubblico-

privato ai sensi dell’art. 193 del D.Lgs. 36/2023 avente ad oggetto la riqualificazione, 

l’efficientamento energetico, la gestione e la manutenzione degli impianti di pubblica 

illuminazione comunale; 

- con deliberazione della Giunta Comunale n. 182 del 4 luglio 2025 è stato riconosciuto 

il pubblico interesse alla valutazione delle proposte relative all’intervento; 

- con determinazione n. 442 del 25 maggio 2026 si è concluso il procedimento istruttorio 

di cui all’art. 193, comma 6, del D.Lgs. 36/2023, con individuazione della proposta 

presentata da Engie Servizi S.p.A.; 

- con deliberazione della Giunta Comunale n. 144 del 16 giugno 2026 è stata confermata 

la permanenza dell’interesse pubblico all’operazione; 



- con determinazione n. 579 del 20 luglio 2026 è stata attestata l’idoneità tecnica del 

PFTE ai fini dell’inserimento dell’intervento nella programmazione dei lavori 

pubblici ed è stato avviato il procedimento finalizzato all’acquisizione dei pareri e 

degli atti di assenso necessari alla sua definitiva approvazione; 

VISTO che l’intervento, CUP C44H26000210007, dell’importo complessivo di € 2.270.699,20 

di quadro economico, è stato inserito nel Programma Triennale dei Lavori Pubblici del 

Comune; 

VISTO che è attualmente in corso la Conferenza di servizi finalizzata all’acquisizione dei 

pareri, nulla osta, autorizzazioni e atti di assenso comunque denominati necessari al 

completamento dell’istruttoria sul PFTE; 

VISTO che il valore dei lavori oggetto della verifica è quantificato in € 1.841.000,00; 

VISTO che con determinazione n.   del  il Comune ha provveduto ad affidamento 

diretto, ai sensi dell’art. 50, comma 1, lett. b), del D.Lgs. 36/2023, allo Studio Intre S.r.l. il 

servizio di verifica del PFTE e del successivo progetto esecutivo per un corrispettivo 

complessivo di € 46.661,49, oltre contributo previdenziale e IVA nelle misure di legge; 

VISTO che lo Studio Intre S.r.l. risulta in possesso dei requisiti previsti dal D.Lgs. 36/2023 e, 

in particolare, dagli artt. 34 e seguenti dell’Allegato I.7 per l’espletamento dell’attività di 

verifica; 

tutto ciò premesso, le Parti convengono e stipulano quanto segue. 
 

 
Art. 1 – Premesse e documenti contrattuali 

1. Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente contratto. 

2. Costituiscono inoltre parte integrante del rapporto, anche se non materialmente 
allegati: 

a) la determinazione di affidamento; 

b) il calcolo del corrispettivo professionale; 

c) il PFTE oggetto della verifica e i relativi aggiornamenti; 

d) gli atti e le prescrizioni derivanti dalla Conferenza di servizi; 

e) l’offerta e la documentazione presentata dall’Affidatario; 

f) le disposizioni del D.Lgs. 36/2023 e dell’Allegato I.7. 
 

 
Art. 2 – Oggetto del contratto 

1. Il Comune affida allo Studio Intre S.r.l., che accetta, il servizio unitario di verifica 

della progettazione relativa all’intervento di riqualificazione, efficientamento 

energetico, gestione e manutenzione degli impianti di pubblica illuminazione 

comunale mediante partenariato pubblico-privato. 

2. Il servizio si articola nelle seguenti due fasi: 



FASE I – verifica del Progetto di Fattibilità Tecnico-Economica, finalizzata alla redazione del 

rapporto conclusivo necessario alla validazione del progetto da parte del RUP, alla sua 

definitiva approvazione e alla successiva utilizzazione quale progetto posto a base della 

procedura competitiva prevista dall’art. 193 del D.Lgs. 36/2023; 

FASE II – verifica del progetto esecutivo, che sarà predisposto dal futuro concessionario 

successivamente alla stipulazione del contratto di concessione, finalizzata alla relativa 

validazione e approvazione prima dell’avvio dei lavori. 

3. Le due fasi costituiscono prestazioni comprese sin dall’origine nel presente 

affidamento e nel relativo corrispettivo. La Fase II non costituisce opzione né nuovo 

affidamento, ma seconda fase del medesimo servizio, la cui attivazione sarà disposta 

dal RUP mediante apposita comunicazione. 

 
Art. 3 – Finalità e contenuto della verifica 

1. La verifica è effettuata ai sensi dell’art. 42 del D.Lgs. 36/2023 e degli artt. 34 e 

seguenti dell’Allegato I.7. 

2. L’attività dovrà essere adeguata al livello progettuale sottoposto a verifica e dovrà 

accertare, per quanto applicabile: 

a) completezza e adeguatezza della progettazione; 

b) coerenza e completezza del quadro economico; 

c) affidabilità e completezza degli elaborati; 

d) rispondenza del progetto alle norme tecniche e alla normativa vigente; 

e) conformità agli indirizzi impartiti dall’Amministrazione; 

f) coerenza tra elaborati grafici, relazioni, computi e documentazione economica; 

g) adeguatezza delle soluzioni progettuali rispetto alle prestazioni richieste; 

h) cantierabilità e assenza di impedimenti alla successiva esecuzione; 

i) recepimento delle prescrizioni degli Enti competenti. 

3. La verifica dovrà svolgersi anche in contraddittorio con i progettisti interessati, 

assicurando la tracciabilità delle eventuali non conformità, osservazioni, 

controdeduzioni e relative risoluzioni. 

 
Art. 4 – Specificità della Fase I – Verifica del PFTE 

1. La verifica del PFTE dovrà tenere conto degli esiti della Conferenza di servizi 

attualmente in corso. 

2. Qualora dai pareri, nulla osta, autorizzazioni o altri atti di assenso emergano 

prescrizioni comportanti modifiche o integrazioni progettuali, l’Affidatario dovrà 

verificare il PFTE nella configurazione risultante dal relativo recepimento. 



3. L’Affidatario collaborerà con il RUP, nel rispetto della propria autonomia e 

indipendenza, durante lo sviluppo del procedimento autorizzatorio, segnalando 

tempestivamente eventuali elementi che possano incidere sulla verificabilità o 

validabilità del progetto. 

4. La Fase I si conclude con la trasmissione al RUP del Rapporto conclusivo di verifica del 

PFTE, contenente gli esiti delle attività svolte e l’indicazione delle eventuali non 

conformità residue. 

5. Il rapporto conclusivo costituisce presupposto per la successiva validazione del PFTE 

da parte del RUP. 

 

 
Art. 5 – Specificità della Fase II – Verifica del progetto esecutivo 

1. La Fase II sarà avviata mediante comunicazione del RUP successivamente alla 

presentazione del progetto esecutivo da parte del concessionario. 

2. La verifica dovrà accertare, oltre a quanto previsto dall’articolo 3, la coerenza del 

progetto esecutivo con: 

a) il PFTE definitivamente approvato e posto a base della procedura competitiva; 

b) le prescrizioni derivanti dalla Conferenza di servizi; 

c) i pareri e gli atti di assenso acquisiti; 

d) le condizioni contenute nel provvedimento di approvazione del PFTE; 

e) le eventuali migliorie offerte dall’aggiudicatario; 

f) gli obblighi risultanti dal contratto di concessione; 

g) la normativa tecnica e di settore applicabile al momento della redazione del progetto. 

3. Anche la Fase II si conclude con apposito Rapporto conclusivo di verifica del 

progetto esecutivo, propedeutico alla validazione da parte del RUP. 

 
Art. 6 – Indipendenza e dichiarazioni in materia di prevenzione della corruzione 

1. L’Affidatario svolge il servizio in posizione di piena autonomia organizzativa, tecnica 

e professionale rispetto al Comune, al promotore, al futuro concessionario e ai soggetti 

incaricati della progettazione. 

2. L’Affidatario garantisce per tutta la durata del rapporto l’assenza di cause di 

incompatibilità o conflitto di interessi rispetto ai progettisti e ai soggetti coinvolti 

nella progettazione sottoposta a verifica. 

3. L’insorgenza di eventuali situazioni suscettibili di incidere sull’indipendenza del 

verificatore dovrà essere immediatamente comunicata al RUP. 

4. L’affidatario attesta comunque di non trovarsi nella condizione prevista dall’art. 53 

comma 16-ter, del D.lgs. n. 165/2001(pantouflage o revolving door) in quanto non ha 

concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e, comunque, non ha attribuito 

incarichi ad ex dipendenti della stazione appaltante che hanno cessato il loro rapporto 

di lavoro da meno 



di tre anni e che negli ultimi tre anni di servizio hanno esercitato poteri autoritativi o 

negoziali per conto della stessa stazione appaltante nei confronti del medesimo 

affidatario. 

5. L’affidatario attesta di aver preso atto ed accettare le misure di prevenzione della 

corruzione contenute nel Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2026-2028 

rinvenibile sul sito internet del Comune

 all’indirizzo: 

https://servizi.comune.collevaldelsa.it/L190/?idSezione=2465Cid=Csort=CactivePage

=C search=C 

 

 
Art. 7 – Corrispettivo 

1. Il corrispettivo complessivo del servizio è stabilito in € 46.661,49, oltre contributo 

previdenziale e IVA nelle misure di legge. 

2. Il corrispettivo deriva dall’applicazione dei parametri di cui all’Allegato I.13 al D.Lgs. 

36/2023 e della riduzione del 20% prevista dall’art. 41, comma 15-quater, del 

medesimo decreto, con arrotondamenti in fase di negoziazione. 

3. Ai soli fini della contabilizzazione e della liquidazione delle singole fasi, il corrispettivo 

viene proporzionalmente articolato come segue: 

FASE I – verifica PFTE: € 27.705,00, oltre contributo previdenziale e IVA; 

FASE II – verifica progetto esecutivo: € 18.956,49, oltre contributo previdenziale e IVA. 

4. Tale ripartizione non modifica la natura unitaria dell’affidamento né il relativo 

importo complessivo. 

5. Il corrispettivo comprende ogni attività, riunione, interlocuzione, rapporto 

intermedio, riesame, contraddittorio con i progettisti e documento necessario alla 

corretta esecuzione del servizio. 

 

 
Art. 8 – Avvio e termini di esecuzione 

1. La Fase I decorrerà dalla comunicazione di avvio del servizio da parte del RUP. 

2. L’Affidatario dovrà organizzare le proprie attività in modo da assicurare la conclusione 

della verifica in tempi compatibili con il procedimento di approvazione del PFTE e con 

la programmata indizione della procedura competitiva. 

3. Il termine per la consegna del rapporto conclusivo della Fase I è stabilito in 10 giorni 

naturali e consecutivi dalla comunicazione del RUP relativa alla disponibilità del 

progetto completo delle modifiche e integrazioni necessarie a seguito della Conferenza 

di servizi. 

4. La Fase II decorrerà dalla comunicazione del RUP di avvenuta consegna del progetto 

esecutivo completo. 

https://servizi.comune.collevaldelsa.it/L190/?idSezione=2465&id&sort&activePage&search
https://servizi.comune.collevaldelsa.it/L190/?idSezione=2465&id&sort&activePage&search
https://servizi.comune.collevaldelsa.it/L190/?idSezione=2465&id&sort&activePage&search


5. Il termine per la conclusione della Fase II è stabilito in 30 giorni naturali e consecutivi 

dalla consegna completa della documentazione progettuale. 

6. I termini restano sospesi per il tempo strettamente necessario qualora l’attività non 

possa proseguire per cause non imputabili all’Affidatario, comprese richieste di 

integrazione ai progettisti o necessità di acquisire ulteriori atti o chiarimenti. 

7. Le eventuali sospensioni e riprese sono disposte o riconosciute dal RUP. 
 

 
Art. G – Modalità di svolgimento 

1. L’Affidatario dovrà mantenere costante interlocuzione con il RUP e garantire la propria 

partecipazione agli incontri tecnici ritenuti necessari. 

2. Qualora nel corso della verifica emergano non conformità o criticità, l’Affidatario ne 

dà tempestiva comunicazione al RUP e al progettista interessato, assicurando lo 

svolgimento del relativo contraddittorio. 

3. La documentazione prodotta dovrà essere trasmessa in formato digitale, sottoscritta 

digitalmente nei casi previsti. 

4. Il RUP può richiedere rapporti intermedi o aggiornamenti sull’andamento dell’attività 

senza che ciò comporti maggiori compensi. 

 

 
Art. 10 – Pagamenti 

1. Il pagamento delle prestazioni avverrà separatamente per ciascuna fase, 

successivamente alla verifica della regolare esecuzione da parte del RUP. 

2. Per ciascuna fase: 

g) il 70% del relativo corrispettivo potrà essere fatturato alla consegna del rapporto 

conclusivo di verifica; 

h) il restante 30% potrà essere fatturato a seguito della comunicazione del RUP 

attestante la regolare esecuzione della prestazione. 

3. Pertanto, salvo arrotondamenti: 

FASE I – PFTE  

i) 70%: € 19.393,50; 

j) saldo 30%: € 8.311,5; 

FASE II – progetto esecutivo 

k) 70%: € 13.269,54; 

l) saldo 30%: € 5.686,95. 

4. Gli importi sopra indicati sono al netto del contributo previdenziale e dell’IVA. 



5. Le fatture dovranno riportare obbligatoriamente: 

m) CUP C44H26000210007; 

n) CIG  ; 

o) estremi della determinazione di affidamento; 

p) indicazione della fase cui il pagamento si riferisce; 

q) codice univoco ufficio comunicato dal Comune. 

6. Il pagamento avverrà nei termini di legge previa verifica della regolarità contributiva 

e fiscale. 

 
Art. 11 – Penali 

1. In caso di ritardo nell’adempimento delle prestazioni per causa imputabile 

all’Affidatario si applica una penale giornaliera pari all’1 per mille del corrispettivo 

relativo alla fase interessata, fermo restando il limite massimo complessivo del 10% 

dell’importo contrattuale. 

2. Prima dell’applicazione della penale, il RUP contesta formalmente l’inadempimento 

assegnando all’Affidatario un termine di cinque giorni lavorativi per presentare le 

proprie osservazioni. 

3. Resta salvo il diritto dell’Amministrazione al risarcimento del maggior danno. 
 

 
Art. 12 – Responsabilità e polizza assicurativa 

1. L’Affidatario assume la piena responsabilità professionale delle verifiche effettuate e 

dei rapporti sottoscritti. 

2. A garanzia dell’adempimento di tutte le obbligazioni del presente contratto e del 

risarcimento dei danni derivanti dall’eventuale inadempimento delle obbligazioni 

stesse, ai sensi dell’art. 53 comma 4 del Codice, il Contraente ha presentato polizza 

fidejussoria della Società ………… emessa il ………… n ………… per l’importo di Euro 

.............. (5%) con validità sino a , 

3. La garanzia definitiva prevede espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva 

escussione del debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, 

secondo comma, del Codice civile, nonché l’operatività della garanzia medesima entro 

quindici giorni, a semplice richiesta scritta della stazione appaltante. 

4. La garanzia di cui al comma 1 è progressivamente svincolata a misura 

dell’avanzamento dell’esecuzione delle prestazioni 

5. Per tutta la durata del contratto dovrà essere mantenuta adeguata copertura 

assicurativa per responsabilità civile professionale, conforme ai requisiti previsti dalla 

normativa vigente in relazione all’attività di verifica. In tal senso è stata presentata 

polizza RC………………………… 



6. L’Affidatario risponde delle attività svolte dai propri dipendenti, collaboratori e 

professionisti incaricati. 

7. Resta comunque inteso che l’Affidatario, con il presente atto, si obbliga a risarcire il 

Comune di Colle di Val d’Elsa in relazione a qualunque danno, diretto o indiretto, 

derivante da carenze e/o difetti del servizio di verifica. 

 

 
Art. 13 – Tracciabilità dei flussi finanziari 

1. L’Affidatario assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari previsti dalla 

Legge 13 agosto 2010, n. 136. 

2. Tutti i movimenti finanziari relativi al presente contratto dovranno essere effettuati 

mediante strumenti idonei ad assicurare la piena tracciabilità e riportare il CUP e il 

CIG. 

3. La violazione degli obblighi di tracciabilità comporta le conseguenze previste dalla legge. 

Art. 14 – Modifiche, recesso e risoluzione 

1. Eventuali modifiche al contratto sono ammesse esclusivamente nei casi e nei limiti 

previsti dall’art. 120 del D.Lgs. 36/2023. 

2. Il Comune può recedere dal contratto nei casi e con le modalità previste dall’art. 

123 del D.Lgs. 36/2023. 

3. Il contratto può essere risolto nei casi previsti dall’art. 122 del D.Lgs. 36/2023, 

nonché in caso di: 

a) perdita dei requisiti richiesti per la sottoscrizione di contratti pubblici; 

b) sopravvenuta incompatibilità o conflitto di interessi; 

c) grave o reiterato inadempimento; 

d) ritardo tale da compromettere il cronoprogramma dell’intervento; 

e) violazione degli obblighi di tracciabilità. 

4. In caso di risoluzione saranno corrisposte esclusivamente le prestazioni 

regolarmente eseguite e utilmente acquisite dall’Amministrazione, fatto salvo il 

risarcimento del maggior danno. 

 
Art. 15 – Riservatezza e trattamento dei dati 

1. L’Affidatario è tenuto alla massima riservatezza sulle informazioni e sulla 

documentazione acquisita nello svolgimento dell’incarico. 

2. I dati personali saranno trattati nel rispetto del Regolamento UE 2016/679 e della 

normativa nazionale vigente. L’affidatario attesta comunque di essere edotto ed 

accettare le misure di trattamento dati adottate dal Comune di Colle di Val d’Elsa, 

sulla base di quanto previsto alla pagina internet del sito: 

https://www.comune.collevaldelsa.it/it/privacy 

https://www.comune.collevaldelsa.it/it/privacy


Art. 16 – Divieto di cessione e subappalto. 

1. È vietata la cessione del presente contratto. 

2. Il subappalto delle prestazioni è vietato. L’eventuale subaffidamento di attività 

accessorie è consentito esclusivamente nei limiti previsti dalla normativa vigente e 

previa autorizzazione dell’Amministrazione, fermo restando che la responsabilità della 

verifica e la sottoscrizione dei relativi rapporti rimangono integralmente in capo 

all’Affidatario. 

Art. 17 – Controversie 

1. Per ogni controversia relativa all’interpretazione o all’esecuzione del presente 

contratto le Parti si impegnano preliminarmente a ricercare una soluzione bonaria. 

2. Qualora ciò non sia possibile, è competente in via esclusiva il Foro di Siena. 

3. È escluso il ricorso all’arbitrato. 
 

 
Art. 18 – Spese contrattuali e disposizioni finali 

1. Tutte le spese inerenti e conseguenti alla stipulazione del presente contratto sono a 

carico dell’Affidatario, salvo quelle che per legge gravano sull’Amministrazione. 

2. Il presente contratto è soggetto a registrazione in caso d’uso. 

3. Per quanto non espressamente disciplinato trovano applicazione il D.Lgs. 36/2023 

e relativi allegati, il codice civile e le ulteriori norme vigenti in materia. 

4. Le Parti dichiarano di aver letto, compreso e specificamente accettato tutte le 

clausole del presente contratto. 

 

 
Per il Comune di Colle di Val 

d’Elsa Il Responsabile del Servizio 

9 e RUP Dr. Roberto Donati 

 

 
Per Studio Intre S.r.l. 


